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ti tendenti a migliorare il provvedimento, proposti dalla nostra parte 
politica ma anche da colleghi di altri schieramenti, siano valutati e 
approvati. 

Mi chiedo a cosa sia dovuta la furia consociativa che ci spinge a 
concludere l'iter di questo disegno di legge senza che si sappia 
effettivamente cosa ne deriverà. 

Per quanto mi riguarda posso solo dire che se la Commissione 
insisterà nella sua decisione di non approvare modifiche, mi riserverò di 
presentare un ordine del giorno che recepisca almeno alcune delle 
proposte emendative, nell'augurio che il Governo vorrà provvedere 
nella prossima legislatura ad apportare i necessari aggiustamenti. 

CHERCHI. Anche la mia parte politica rinuncia a presentare gli 
emendamenti preannunciati. Riteniamo infatti prioritario varare la 
riforma delle camere di commercio. 

Sebbene alcune parti del provvedimento non ci convincano 
completamente e suscitino le nostre perplessità, siamo dell'avviso che 
nel complesso sia stato compiuto un buon lavoro e che la riforma vada 
approvata. 

Per quanto riguarda gli ordini del giorno, li discuteremo e li 
voteremo anche se, per quanto mi riguarda, sono piuttosto scettico sulla 
loro efficacia. Se però possono servire di orientamento per l'azione del 
Governo, la nostra parte politica si pronuncerà con attenzione su 
di essi. 

GALDElll. Anch'io ritengo che sia importante giungere ad un 
riordinamento delle camere di commercio, dobbiamo però anche 
chiederci che cosa esattamente stiamo varando. La riforma che oggi si 
discute presenta molti aspetti non condivisibili e non posso che 
rammaricarmi per la chiusura dimostrata dalla Camera dei deputati ad 
accogliere qualche miglioramento del testo. 

Poichè però il provvedimento che viene sottoposto alla nostra 
attenzione non è come lo avremmo voluto, non possiamo che 
esprimerci negativamente su di esso. 

GRANELLI. Signor Presidente, desidero darle a�o dell'opportunità 
di una preventiva intesa con l'altro ramo del Parlamento per valumi:e la 
necessità di apportare modifiche, in tempi rapidi, al presente provvedi­
mento. Posso anche comprendere come alla Camera dei deputati, che 
ha già approvato questo testo, vi sia una propensione piuttosto naturale 
a chiederci di approvarlo senza modifiche. Il problema non è questo. Il 
problema è che si tratta di una riforma in discussione da lungo tempo, il 
cui iter è stato assai faticoso; una riforma che è interesse di tutti vedere 
definita, non già perchè ci troviamo con l'acqua alla gola (questa 
motivazione ogni tanto emerge, ma va eliminata perchè il Parlamento 
deve lavorare con serenità e determinazione fino al giorno in cui avrà la 
possibilità di farlo), ma perchè c'è la coscienza che seIW\ un'intesa con 
l'altro ramo del Parlamento circa l'insieme dei problemi che sono alla 
nostra attenzione, corriamo il rischio che questo provvedimento venga 
nuovamente accantonato nel calendario delle iniziative parlamentari, 
che sono molteplici. 
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Proprio rispetto a questa ipotesi, mentre ritenevo abbastanza 
naturale che i vari Gruppi presentassero emendamenti non altrettanto 
lo 'ritenevo da parte del Governo. 

Infatti nel caso in cui il Governo intendesse presentare emenda­
menti dovrebbe essere sicuro della loro approvazione nei due rami del 
Parlamento, altrimenti ciò si tradurrebbe soltanto in uno strumento per 
congelare definitivamente la riforma. 

Fortunatamente gli emendamenti del Governo sono stati preannun­
ziati, ma non formalmente presentati; resta la possibilità di emendamen­
ti parlamentari, del tutto legittimi anche dal punto di vista dei tempi. 
Tuttavia considero prevalente la scelta di concludere l'iter della legge; 
infatti abbiamo tutti interesse a dimostrare ai soggetti interessati alla 
riforma che essa è acquisita e potrà trovare in breve attuazione. 

Certo, ogni legge è perfettibile dopo un certo rodaggio e nelle 
prossime legislature ci sarà tempo per iniziative di modifica. L'impor­
tante è che questa riforma venga finalmente acquisita ed è altamente 
apprezzabile che Gruppi abbiano deciso di non presentare emen­
damenti. 

Sono quindi favorevole a procedere in tempi rapidi e ringrazio 
nuovamente il Presidente per l'iniziativa adottata, anche se è naturale 
che io preferisca approvare il testo come deliberato. 

GIANOTTI, relatore alla Commissione. Vorrei invitare il senatore 
Turini a presentare il preannunziato ordine del giorno. 

MONTINI, relatore alla Commissione. Signor Presidente, desidero 
illustrare il seguente ordine del giorno: 

«La 10- Commissione permanente del Senato, 

in sede di esame del disegno di legge n. 1652, 

impegna il Governo: 

a prevedere, per esigenze determinate e per periodi di tempo 
stabiliti, il comando di personale delle Unioni regionali delle camere di 
commercio, dei centri regionali commercio estero e delle aziende 
speciali presso le camere di commercio delle regioni di appartenenza, 
in attesa che vengano previste norme per disciplinare la mobilità del 
personale dipendente degli enti suddetti- . 

. (0/1652/2/1 O) MONTINI 

PRESIDEN,TE. Senatore Montini, ho l'impressione che il testo 
dell'ordine del giorno impegni il commercio estero e che quindi esuli 
dalle nostre competenze. 

MONTINI, relatore alla Commissione. Riguarda le camere di 
commercio e le relative regioni di appartenenza. 

BALDINI. Il senatore Montini ha in realtà presentato un ordine del 
giorno in parte analogo al mio e quindi concordo perfettamente sulle 
necessità prospettate. 
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Passiamo alla votazione dell'emendamento 13.2. 

TURINI. Anche riguardo a questo emendamento debbo tornare a 
lamentare che non sempre le dichiarazioni di facciata coincidono con le 
scelte di natura politica. Mentre infatti ci si sofferma in continuazione 
sulle associazioni segrete e sulla massoneria, non si intende accogliere il 
mio emendamento con il quale chiedo che non possano far parte del 
consiglio delle camere di commercio quanti sono iscritti ad associazioni 
segrete o ad associazioni i cui elenchi non risultino depositati presso il 
Ministero degli interni o le competenti prefetture. Si lascia la porta 
aperta cioè a questo tipo di associazioni in organi che trattano affari 
estremamente delicati. 

DE CINQUE, sottosegretario di Stato per l'industria, il commercio e 
l'artigianato. A mio avviso la previsione che il senatore Turini chiede di 
aggiungere al testo è del tutto superflua. La lettera f) dell'articolo 13, 
infatti, introdotta con un emendamento dell'onorevole Celiai, che, 
senatore Turini, appartiene alla sua stessa parte politica, già prevede che 
non possano far parte del consiglio quanti sono iscritti ad associazioni 
operanti in modo occulto o clandestino e per la cui adesione sono 
richiesti un giuramento o una promessa solenne. 

La inviterei allora a ritirare l'emendamento che ha presentato 
poichè la sua mancata approvazione potrebbe in qualche modo 
diminuire anche la valenza della nonna già prevista nell'articolato. 

GRANELLI. A mio avviso questo emendamento è del tutto 
inopportuno. Con esso infatti si chiede di ribadire quanto è già previsto 
nell'articolo in discussione e soprattutto quanto già è stabilito da una 
nonna di carattere generale che, come tale, è applicabile alle camere di 
commercio, una norma che rischierebbe di venire in qualche modo 
«danneggiata• dalla reiezione da parte della Commissione dell'emenda­
mento 13.2. Invito pertanto il collega a non insistere su di esso e a 
volerlo ritirare. In caso contrario, infatti, potremmo davvero raggiunge­
re un risultato contrario a quello che ci si propone. 

GIANOTTI, relatore alla Commissione. Mi associo senz'altro alla 
richiesta di ritirare l'emendamento. 

MONTINI, relatore alla Commissione. Anch'io invito il collega a 
voler ritirare la sua proposta emendativa. 

PRESIDENTE. I.asci rinnovare anche a me, senatore Turini, la 
richiesta che già le è stata pressantemente rivolta di ritirare l'emendamen­
to. Non credo infatti sia sua intenzione indebolire la norma generale. 

TURINI. Non condivido le preoccupazioni che i colleghi hanno 
espresso; ritengo infatti che con il mio emendamento si aggiunga una 
previsione particolare e innovativa. Comunque, per non generare 
confusione e dubbi su questa materia cosi delicata, accetto di ritirare 
l'emendamento. 








































































































